
Piccole pennellate sull’ACR 
 

Bella è l’ACR! 
E‟ bello andare all‟ACR! La scommessa è proprio questa: far emergere dall‟esperienza associativa 

la bellezza dell‟esperienza cristiana. 

Elaborare e offrire una proposta formativa bella non è una questione di marketing: l‟esperienza 

associativa è bella per i ragazzi se risulta significativa per la loro vita, capace cioè di dare 

risposte personali ai bisogni umani e di fede dei ragazzi. E soprattutto lo è se lo sa fare 

attraverso testimonianze ed esperienze concrete della speranza cristiana. 

[…] E‟ bella perché ha il coraggio di educare a ideali alti e non crede che ai bambini e ai ragazzi 

– proprio per la loro giovane età – siano da proporre solo surrogati della proposte di fede, che 

mortificherebbero l‟originalità, i talenti e la loro voglia di diventare “grandi”. 

 

L‟ACR sceglie di darsi un metodo: 

- organico e strutturato attraverso la definizione di obiettivi da raggiungere, di tappe 

progressive e di scelte di metodo, perché le proposte formative per essere efficaci non devono 

essere occasionali o frammentarie, ma anzi inserite in un cammino graduale di 

maturazione; 

- dinamico in modo da adattarsi alla complessità del mondo dei ragazzi ed essere capace 

di integrarsi nella vita della comunità, supportando e integrandosi con tutte le altre 

occasioni formative per i bambini e i ragazzi. 

 

La vita associativa dell‟Azione Cattolica Italiana pone al centro la persona. 

Con i ragazzi comporta alcune attenzioni costanti: 

- valore del primato dell‟essere sull‟apparire e quindi della sostanza sulla forma. 

- crescere nella cura dell‟interiorità 

- sviluppare l‟accoglienza di se stessi e degli altri 

- avere cura delle relazioni 

 

La proposta dell‟ACR assume lo stile del protagonismo dei ragazzi, dell‟accompagnamento 

personale, della globalità e dell‟apertura al territorio e alla multiculturalità, come scelte attuative 

di un‟educazione alla crescita di ogni ragazzo come persona vera, che scopre e valorizza il suo 

essere figlio di Dio. 

 

3 dimensioni: 

- liturgia: „ritmo‟ della comunità cristiana 

- catechesi: (analisi, confronto e celebrazione) Pista A –prima del sacramento - o B – post 

sacramento. 

- iniziativa annuale: (studio, animazione e servizio) educazione al dono di sé 

 


